
… La festa dei nonni...

Il 2 Ottobre è stata una giorna-
ta entusiasmante! Dopo la super 
gita a Sotto il Monte, la nostra 
giornata non era ancora conclu-
sa... ci attendeva un fantastico 
momento di festa con i nostri su-
per nonni!!!
Le porte si sono aperte per l’oc-
casione alle 15:30 e, dopo che 
ogni nonno e nonna ha preso 
posto vicino al proprio nipotino, 
allegre note e vocine divertite 
hanno riempito le sezioni della 
nostra scuola. Tutti i bimbi han-
no avuto l’occasione di dedicare 
la canzone “Banda dei nonni” ai 
loro nonni, venuti a scuola appo-
sitamente per loro!
Dopo tanti applausi e inconteni-
bile emozione, i piccoli musicisti 
hanno concesso il bis. Dopo tan-
ti impegni: la gita, i canti, i balli, 
… le fatiche cominciavano a farsi 
sentire! Che fare quindi?

Occorreva qualcosa che allietas-
se la festa e aiutasse tutti a recu-
perare le forze … 
Ecco allora arrivare in 
soccorso tanti biscotti, 
torte, succhi e acqua 
per tutti.
Dopotutto ad ogni fe-
sta che si rispetti non 
può mancare una go-
losa merenda.
Ma... non di solo pane 
vivrà l’uomo, per cui 
successivamente ci 
siamo recati in Chiesa 
dove ci attendeva Don 
Cristopher per un mo-
mento di raccoglimen-
to e la benedizione per 
tutti, soprattutto per i 
nonni che vegliano sui 
nipoti come Angeli, 
ringraziandoli del loro 
operato e per il loro 

supporto in famiglia.
Il nostro pensiero è andato an-
che agli ospiti della casa di ripo-
so “Casa Mia”. Non potevamo 
dimenticarci di loro! Il giorno 
successivo, infatti, mezzani e 
grandi si sono recati proprio da 
loro per portare auguri e musica.
E loro? Ci hanno “risposto” can-
tando alcune canzoni che cono-
scevano e raccontando alcuni 
aneddoti della loro infanzia.
Per i bambini questa esperienza 
è sempre molto arricchente e ric-
ca di emozioni, è un’importante 
occasione per portare i bambini 
a vivere momenti di convivialità 
riflettendo sulla vita e sul rispet-
to per l’altro. 
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Viva i nonni!!!

Anche quest’anno, in occasione della festa dei 
nonni, festeggiata il 2 ottobre scorso, il nido Ar-
cobaleno ha ospitato le nonne e i nonni di tutti i 
bambini durante la merenda pomeridiana, con lo 
scopo di condividere un momento di gioia e gioco 
con i propri nipoti.
Ad attendere i nonni, oltre ai visi sorridenti ed en-
tusiasti dei bambini, c’era una gustosa merenda a 
base di panini con il salame, torte, succhi di frutta. 
Per rendere invece un po’ movimentata la nostra 
merenda è stato allestito un set fotografico in giar-
dino con zucche, pannocchie e simpatici cappelli 
di paglia. Qui nonni e bambini si sono potuti diver-
tire davanti all’obiettivo della fotocamera ed im-
mortalare il prezioso ricordo della giornata.
Il pomeriggio si è poi concluso con un momento di 
raccoglimento in chiesa, dove Don Christopher ha 
dato la sua benedizione ai presenti.
Questa piacevole esperienza ci ha fatto riflettere 
su quanto i nonni siano delle risorse educative fon-
damentali per la famiglia e per la comunità, e di 
come il “mondo” del bambino comprenda tante 
figure di riferimento che lo accompagnano nel suo 
percorso di crescita.
Così, anche quest’anno, il nido ha proposto il pro-
getto “MAMMA/PAPÀ EDUCATORE PER UNA 
MATTINA”, estendendo ai nonni l’invito a trascor-
rere qualche ora al nido in compagnia del proprio 
nipotino/a e dei suoi compagni di stanza.
Questo progetto è nato con lo scopo di permet-
tere di “SBIRCIARE” all’interno del servizio, per 
vedere cosa “combina” il proprio bambino/a in 
un contesto diverso e per condividere momenti di 
gioco e di rituali in una cornice che ha una forte 
valenza educativa.
Nonna Agata ha accolto la nostra proposta e in 
una mattina del mese dedicato ai nonni, è arrivata 
piena di risorse ed energia con una proposta pro-
prio speciale e divertente: FARE IL PANE INSIEME!
I piccoli l’hanno accolta da subito con affetto e dol-
cezza, alla ricerca di qualche tenera attenzione pro-

prio come si fa con i nonni….ma anche la curiosità 
era tanta! Nonna Agata ha iniziato a mostrare gli 
ingredienti magici che aveva portato con se: farina, 
lievito, sale e un po’ di zucchero, poi ha cominciato 
a SCIOGLIERE, AGGIUNGERE, MESCOLARE ed 
IMPASTARE sotto lo sguardo attento e curioso dei 
piccoli, che non vedevano l’ora di metterci mano e 
far volare un po’ di farina di qua e di là.
Ma la parte più divertente è stata quando ogni 
bambino ha ricevuto un pezzo di impasto: c’è sta-
to chi lo divideva in tanti piccoli pezzetti, chi creava 
dei serpentelli, chi schiacciava con le dita, chi annu-
sava o tentava di assaggiare spinto dalla golosità.
Nonna Agata ha pensato proprio a tutto anche a 
portare un impasto già lievitato e preparato il gior-
no prima in modo da cuocerlo in tempo e farlo as-
saggiare ai bambini.
I bambini infine hanno formato dei piccoli panini 
che la cuoca ha poi infornato sprigionando per tut-
to il nido un profumo davvero delizioso.
E’ stata proprio una bella mattinata e nonna Agata 
ha regalato alla sua nipotina un tempo tutto spe-
ciale comunicandole che anche lei fa parte di que-
sto “pezzo” importante della sua vita che è il nido 
ma è anche riuscita a coinvolgere tutti bambini, di-
ventando per quelle ore, la nonna di tutti!

 Il Nido
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Festa d’autunno alla scuola Paolo vi

L’autunno è nell’aria e noi, alla scuo-
la dell’infanzia, non volevamo farci 
sfuggire l’occasione di far sperimen-
tare ai bambini e alle bambine i pro-
dotti semplici che ci offre la natura. 
Proprio come ci suggerisce il tema 
di questo anno scolastico, la len-
tezza, ci siamo voluti dedicare una 
giornata di festa per salutare l’au-
tunno e tutte le meraviglie che ci porta, gustando e 
assaporando lentamente frutti e leccornie. Per far 
questo abbiamo chiesto un aiuto anche alle fami-
glie che ci hanno donato alcuni prodotti autunnali 
dei loro giardini. La festa inizia durante la mattina-
ta quando, in ogni classe, arriva un cesto pieno di 
frutti: c’erano cachi, nespole, noci e nocciole, uva, 
melograno, caldarroste e una tiepida zucca appena 
cotta. Prima abbiamo osservato, annusato e toc-
cato questi frutti anche un po’ sconosciuti; poi è 
iniziata la gara a chi riusciva a sgusciare le noci e le 
castagne, a sgranare il melograno con gli inevitabili 
schizzi di succo rosso. E infine è arrivato il momento 
dell’assaggio. I nostri palati hanno gradito molto il 
sapore di questi doni dell’autunno e hanno prova-
to per la prima volta quei prodotti poco conosciuti 
come le nespole o i cachi. Intanto fuori pioveva ma, 
d’altronde, è autunno! Così i piccoli e le piccole di 
tre anni hanno continuato la festa in salone dove 
erano stati allestiti angoli gioco con paglia, casta-
gne, pigne e foglie con le quali i bambini e le bam-
bine hanno potuto giocare liberamente, toccando 
con mani e piedi per sperimentare le sensazioni di 
questi elementi naturali. Nel pomeriggio la pioggia 
ci ha dato una tregua e il tiepido sole ha permes-
so ai grandi e ai mezzani di uscire in giardino per 
proseguire i festeggiamenti. Nella postazione delle 
foglie secche tanti piedini nudi si sono divertiti a 
schiacciare e solleticare; nella postazione delle pi-
gne la fantasia dei bambini e delle bambine non ha 
avuto limiti e hanno preso forma costruzioni fanta-
siose e spettacolari. Poi c’era il tavolo delle pan-

nocchie: l’interesse era altissimo e le 
manine si muovevano nel tentativo 
di sgranare il mais maturato al pun-
to giusto per l’occasione. Una ta-
volo invece permetteva il gioco dei 
travasi con la segatura del legno e 
lì accanto c’era una postazione per 
giocare ad incorniciare alcuni frutti 
conosciuti alla mattina. Questi gio-

chi hanno dimostrato quanto ai bambini basti poco 
per assaporare con calma le cose semplici che sono 
alla nostra portata tutti i giorni e che si possono 
scoprire rallentando e guardandosi attorno. Per 
concludere in bellezza la festa, prima dell’arrivo 
delle mamme per l’uscita delle quattro, abbiamo 
fatto una super merenda tutti insieme in salone!
Pane e marmellata hanno deliziato i bambini e le 
bambine che, con i gli occhi e i baffetti dolci sulle 
labbra, chiedevano il bis. Le marmellate ovviamen-
te erano al sapore di autunno: castagne, nocciola-
ta, fichi e cachi. Mmmm… che squisitezza!!!! Quan-
do le mamme sono arrivate i bambini e le bambine 
si stavano ancora leccando i residui della merenda 
sulla punta delle dita. Che bello l’autunno con le 
sue meraviglie e che piacere poter festeggiare in-
sieme e godere di questi stupendi momenti.
Alla prossima festa...

Le insegnanti
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